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Legge  regionale  13  novembr e  2014,  n.  69  

Norm e  per  la  valorizzaz i o n e  del  ruolo  
della  Tosca n a  nel  periodo  risorgi m e n t a l e  
ai  fini  del  cons e g u i m e n t o  dell’uni t à  
nazion a l e .  Modif ich e  alla  l.r.  21/2 0 1 0 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  56,  par te  prima,  del  
21.11.2014  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  
della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  m),  dello  
Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  22  gennaio  2004,  n.  
42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesag gio,  
ai  sensi  dell’ar t icolo  10  legge  6  luglio  2002,  n.  
137);

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  
21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di  
beni,  istituti  e  attività  culturali);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Toscana  duran te  il Risorgimen to  ha  
svolto  un  ruolo  centr ale  nel  processo  di  
formazione  dello  stato  unitar io  contribuen do  
in  modo  dete r min an t e  al  raggiungim en to  
dell’unità  d’Italia  sia  dal  punto  di  vista  
culturale,  con  il grande  appor to  fornito  alla  
creazione  di  una  vera  e  propria  coscienza  
nazionale,  sia  dal  punto  di  vista  del  più  
concre to  cont ribu to  dato  al  conseguime n to  
dell’unità  politica  statuale ;

2.  La  Regione  Toscana  persegu e  tra  le  finalità  
principali  previste  dallo  Statu to  la  tutela  e  la  
valorizzazione  del  proprio  patrimonio  storico  e  

coltiva  da  sempr e  la  memoria  della  sua  storia  
al  fine  di  diffonder e  il patrimonio  di  valori  
civili  e  spirituali  che  rappre s e n t a n o  la  sua  
originale  identi tà;

3.  In  attuazione  delle  sopraci ta t e  finalità  
statu t a ri e  e  al  fine  di  riconosce r e  e  valorizza re  
il fondame nt a l e  ruolo  svolto  dalla  Toscana  nel  
processo  di  unificazione  nazionale,  si  ritiene  
opportuno  introdur r e  nell’ordinam e n to  
regionale  una  normativa  che  perseg u a  tali  
finalità  attr aver so  il sostegno  a  specifici  
interven t i  realizzati  dagli  enti  locali,  dagli  enti  
pubblici,  dai  sogge t t i  privati  senza  scopo  di  
lucro  e,  in  particolari  occasioni,  dalla  Regione  
stessa;

4.  Per  una  corre t t a  individuazione  degli  
interven t i  si  rende  necessa r io  procede r e  
preliminar m e n t e ,  anche  con  l’appor to  di  
studiosi  esper t i  della  mate ria ,  
all’individuazione  degli  avvenimen t i  storici  più  
rilevanti  accadu t i  nei  confini  regionali  durant e  
il periodo  risorgimen t a le ;

5.  Al fine  di  garant i r e  una  complessiva  
progra m m azione  in  mate ria  di  attività  culturali  
è  oppor tuno  prevede r e  che  gli  interven t i  
definiti  dalla  presen te  legge  trovino  
collocazione  all’interno  del  Piano  della  cultura  
di  cui  all’ar ticolo  4  della  l.r.  21/2010;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  - Finalità  e  ogget to  

 1.  La  Regione,  in  armonia  con  le  finalità  
statu t a r ie ,  riconosce  e  valorizza  il  ruolo  svolto  dalla  
Toscana  nel  periodo  risorgimen t a l e  ai  fini  del  
conseguim en to  dell’unità  nazionale  sostenen do  
intervent i  finalizzati  a  promuover e:  

 a)  lo  studio,  la  ricerca,  la  conoscenza,  e  la  
divulgazione  degli  avvenimen ti  storici  della  
Toscana  risorgimen t a le ;  

b)  la  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  
presen te  sul  terri to rio  regionale  riferibile  agli  
avvenimen ti  di  cui  alla  lette r a  a).  

 Art.  2  - Definizioni  

 1.  Ai  fini  della  presen t e  legge  sono  avvenimen ti  
storici  della  Toscana  risorgime n t a le  i  fatti  accadu t i  
all’interno  dei  confini  regionali  duran te  il  periodo  
compreso  tra  il  1815  ed  il  1871  ed  individua t i  ai  
sensi  dell’ar ticolo  3.  

 2.  Per  patrimonio  culturale  si  assume  la  
definizione  di  cui  all’articolo  2  del  decre to  
legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  
culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  
legge  6  luglio  2002,  n.  137).  
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 Art.  3  - Individuazione  degli  avvenim e n t i  
storici  della  Toscana  risorgim en tale  

 1.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione  da  
approvar si  entro  centocinqu a n t a  giorni  dall’ent r a t a  
in  vigore  della  presen t e  legge,  avvalendosi  della  
collaborazione  di  quat t ro  docent i  universi ta r i  
esper ti  di  storia  del  Risorgimen to,  sentita  la  
commissione  consiliare  compete n t e ,  individua  gli  
avvenimen ti  storici  della  Toscana  risorgimen t a le  
conside ra t i  come  rilevanti  ai  fini  della  definizione  
degli  interven t i  di  cui  all’articolo  4.  

 Art.  4  - Tipologia  degli  interven ti  

 1.  La  Regione  persegue  le  finalità  di  cui  
all’articolo  1  mediante  l’erogazione  di  contribu ti  ai  
sogget t i  di  cui  all’articolo  5  per  la  realizzazione  di:  

a)  proge t ti  di  valorizzazione  dei  beni  culturali  e  
paesaggis tici;  

b)  proge t t i  di  studio,  ricerca  e  divulgazione  
degli  avvenimen ti  della  Toscana  risorgimen t a l e ,  
anche  mediante  specifici  proge t ti  educa tivi  e  
didat tici  con  le  scuole;  

c)  proge t t i  di  sostegno  alla  pubblicazione  di  
volumi  e  saggi  scientifici  aventi  ad  ogget to  la  
Toscana  risorgimen t a le ;  

d)  proge t t i  di  valorizzazione  e  incentivazione  
del  turismo  culturale  attrave r so  l’organizzazione  e  
la  pianificazione  di  manifest azioni,  most re ,  
convegni,  itinera r i  e  visite  guidat e .  

 2.  Gli  intervent i  sono  previsti  all’interno  del  
piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4  della  legge  
regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  
disposizioni  in  mater ia  di  beni,  istituti  e  attività  
culturali)  e  sono  riconducibili  esclusivame n t e  agli  
avvenimen ti  storici  individuat i  ai  sensi  dell’ar ticolo  
3.  

 3.  Hanno  priorità  di  finanziamen to  i  proge t t i  
presen ta t i  dagli  enti  locali  in  collaborazione  con  i  
sogget t i  pubblici  o  privati  di  cui  all’articolo  5.  

 Art.  5  - Sogge t t i  beneficiari  e  requisiti  

 1.  Sono  beneficia ri  dei  contribu ti  di  cui  
all’articolo  4  enti  locali,  enti  pubblici  con  stabile  
organizzazione  opera t iva  in  Toscana,  e  sogget ti  
privati  senza  scopo  di  lucro  in  possesso  dei  seguen t i  
requisiti:  

a)  sede  opera t iva  in  Toscana;  
b)  previsione,  nello  statu to  o  nell’atto  

costitu tivo,  delle  finalità  di  promozione  e  
valorizzazione  dei  valori  risorgime n t a li;  

c)  attività  svolta  in  modo  continua t ivo  e  
documen t a bile  da  almeno  cinque  anni.  

 Art.  6  - Controllo  e  revoca  dei  contributi  

 1.  Le  strut tu re  individua te  dal  piano  della  cultura  
quali  sogge t t i  gestori  delle  procedur e  per  la  
realizzazione  degli  interven t i  ivi  previs ti,  sono  
deputa t e  al  controllo  sulla  corre t t a  gestione  degli  
stessi  da  par te  dei  beneficiari ,  secondo  le  modalità  
definite  dal  piano  stesso.  

  2.  Costituiscono  causa  di  revoca  dei  benefici:  

a)  la  manca ta  realizzazione  dell’iniziativa  per  la  
quale  il contribu to  è  stato  concesso;  

b)  la  destinazione  dei  contribu ti  per  finalità  
diverse  da  quelle  previste;  

c)  la  perdi ta  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  5  nel  
periodo  intercor r e n t e  tra  il  riconoscimen to  del  
beneficio  e  la  sua  comple ta  erogazione;  

d)  il  manca to,  totale  o  parziale,  adempime n to  
degli  obblighi  assunt i  dal  beneficiario.  

 Art.  7  - Interven t i  diret ti  della  Regione  

 1.  Il  piano  della  cultura ,  in  occasione  di  
par ticola ri  ricorr enze  e  celebrazioni,  può  prevede r e  
che  proge t ti  di  intere sse  regionale  relativi  alla  
valorizzazione  del  ruolo  della  Toscana  nel  periodo  
risorgimen t a l e ,  siano  realizzati  diret ta m e n t e  dalla  
Regione  anche  in  collaborazione  con  i  sogge t ti  di  
cui  all’ar ticolo  5.  

 Art.  8  - Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  
21/2010  

 1.  Dopo  la  lette ra  n  bis)  del  comma  2  dell’ar ticolo  
4  della  l.r.  21/2010  è  inserita  la  seguen te :  

 “ n  ter)  la  deter minazione  degli  interven t i  di  cui  
agli  articoli  4  e  7  della  l.r.  69/2014  (Norme  per  la  
valorizzazione  del  ruolo  della  Toscana  nel  periodo  
risorgime n tale  ai  fini  del  consegui m e n to  dell'unità  
nazionale.  Modifiche  alla  l.r.  21/2010)”.  (1)

 Art.  9  - Norma  finanziaria  

 1.  Le  risorse  destina t e  all’attuazione  degli  
interven t i  di  cui  alla  presen t e  legge,  sono  definite,  
in  coerenza  con  gli  stanziamen ti  di  bilancio,  dal  
piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4  della  l.r.  
21/2010.  

Note

1.  v. BU  3  dicembr e  2014,  n.  59,  Avviso  di  
Rettifica.
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